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L’Emilia-Romagna, nel corso del mese di maggio 2023, è stata gravemente colpita da un intenso ed esteso 

evento meteo-idrogeologico caratterizzato da elevate e persistenti precipitazioni, che ha causato danni 

diffusi, con allagamenti e frane. Le intense precipitazioni concentratesi sui bacini montani e collinari del 

settore centro-orientale, hanno provocato le piene dei fiumi di tutto il reticolo idrografico del settore centro-

orientale. Tra il 16 ed il 17 maggio la costa dell’Emilia-Romagna è stata interessata anche da un concomitante 

intenso evento di mareggiata. In seguito alle precipitazioni, si sono verificati numerosissimi fenomeni di 

esondazione di fiumi e canali, nonché eventi franosi sul territorio regionale, in particolare nelle Province di 

Bologna, Ravenna e Forlì-Cesena e con relativa minore frequenza anche nelle province di Reggio Emilia, 

Modena e Rimini.  

L’area direttamente colpita è molto vasta, con una superficie interessata di territorio regionale di circa 6.800 

chilometri quadrati, con una popolazione di circa 1,2 milioni di abitanti1. 

L’impatto degli allagamenti e delle frane ha avuto ricadute straordinarie sul sistema economico e produttivo 

regionale, ma è stato significativo anche dal punto di vista sociale. Tantissimi nuclei familiari sono stati colpiti 

direttamente dai danni al patrimonio personale, sia immobiliare sia dei beni mobili. I danni diretti, 

conseguenti all’allagamento dei campi, di alcune aree produttive e industriali e dei centri abitati, hanno 

riguardato la perdita di coltivazioni e scorte, il danneggiamento alle infrastrutture e agli impianti di 

produzione, oltre che ad altri beni mobili, tra cui i mezzi di trasporto, soprattutto privati. Considerando sia la 

componente pubblica, sia quella privata, si stima un ammontare complessivo di danni diretti superiore agli 

8,5 miliardi di euro2.  

Va considerato altresì che l’economia regionale ha subito anche ingenti danni indiretti, conseguenti alla 

chiusura obbligata delle attività di produzione o alla mancata e/o ridotta erogazione dei servizi, alle perdite 

di produttività futura (come ad esempio in agricoltura, a causa della moria di piante e animali), e alle 

interruzioni delle vie di comunicazione, che hanno colpito in modalità differente i vari settori e non hanno 

risparmiato anche imprese ed operatori economici localizzati in comuni non direttamente interessati 

dall’evento meteorologico avverso, ma che fanno parte di filiere produttive fortemente integrate a livello 

territoriale. Anche questi danni indiretti provocano conseguenze importanti dal punto di vista dell’impatto 

sociale, particolarmente acuito nelle situazioni di fragilità delle persone e delle famiglie, con particolare 

riguardo per minori, anziani e persone con disabilità. 

A seguito dei suddetti eventi la Regione ha approvato la Legge Regionale 03 ottobre 2023, n. 13 “Misure 

urgenti a sostegno delle comunità e dei territori della Regione Emilia-Romagna colpiti dai recenti eventi 

emergenziali”. La norma ha l’obiettivo di sostenere le comunità e i territori della Regione Emilia-Romagna 

colpiti dagli eventi emergenziali dei mesi antecedenti, dettando, allo scopo, misure urgenti per fronteggiare 

le conseguenze derivanti dalle calamità naturali e dagli altri fenomeni meteorologici avversi che, a causa della 

loro eccezionale intensità, hanno procurato gravi danni a persone, beni e attività, anche economiche. 

 
1 Dati Unioncamere ER 
2 Cfr. dati Art-er 

Relazione sull’attuazione della Legge Regionale 03 ottobre 2023, n. 13 
 

“MISURE URGENTI A SOSTEGNO DELLE COMUNITÀ E DEI TERRITORI 
DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA COLPITI DAI RECENTI EVENTI 

EMERGENZIALI” 
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La clausola valutativa è lo strumento con il quale l’Assemblea legislativa esercita il controllo sull'attuazione 

delle Leggi e ne valuta i risultati conseguiti. L’art. 7 della Legge in oggetto prevede che, con cadenza 

semestrale, la Giunta trasmetta alla competente Commissione assembleare una relazione che fornisce 

informazioni su: 

a) quali interventi siano stati realizzati in attuazione della presente legge; 

b) l’ammontare delle risorse stanziate ed erogate con indicazione dei soggetti pubblici e privati beneficiari; 

c) le eventuali criticità emerse nel corso dell’attuazione della presente legge. 

Trattando la norma misure differenti, relative ad emergenze differenti nonché interventi di diversi Settori si 

riporta di seguito la relazione specifica suddivisa per articoli di riferimento. 

 

Art. 2 - Misure finanziarie per i fondi oggetto di liberalità a sostegno di cittadini, imprese, altri 

soggetti privati ed enti locali colpiti dagli eventi alluvionali nel territorio emiliano-romagnolo nel 

mese di maggio 2023 

Il 18 maggio 2023 è stata avviata la 

raccolta fondi sul conto corrente 

appositamente aperto dalla Protezione 

civile denominata «Un aiuto per l’Emilia-

Romagna». In totale sono stati raccolti 

oltre 52 milioni di euro di cui 

47.157.056,97 prima dell’insediamento 

del commissario per la ricostruzione che 

è subentrato nella gestione. In relazione 

a tale quota di risorse per le quali la 

Regione era chiamata a programmarne 

l’utilizzo, è stato approvato l’art. 2 

rubricato “Misure finanziarie per i fondi 

oggetto di liberalità a sostegno di cittadini, imprese, altri soggetti privati ed enti locali colpiti dagli eventi 

alluvionali nel territorio emiliano-romagnolo nel mese di maggio 2023”. 

La norma ha previsto che le risorse così raccolte potessero essere destinate per misure di sostegno nei 

territori della Regione Emilia-Romagna colpiti dagli eventi calamitosi per cui è stato dichiarato lo stato di 

emergenza con le delibere del Consiglio dei Ministri del 4 maggio 2023 (Dichiarazione dello stato di 

emergenza in conseguenza delle avverse condizioni meteorologiche che, a partire dal giorno 1° maggio 2023, 

hanno colpito il territorio delle Province di Reggio-Emilia, di Modena, di Bologna, di Ferrara, di Ravenna e di 

Forlì-Cesena) e del 23 maggio 2023 (Estensione degli effetti dello stato di emergenza, dichiarato con delibera 

del Consiglio dei ministri del 4 maggio 2023, al territorio delle Province di Reggio-Emilia, di Modena, di 

Bologna, di Ferrara, di Ravenna, di Forlì-Cesena e di Rimini in conseguenza delle ulteriori ed eccezionali 

avverse condizioni meteorologiche verificatesi a partire dal 16 maggio 2023), a favore: 

a) dei cittadini residenti che, alla data del 1° maggio 2023, siano stati intestatari di veicoli danneggiati dagli 

eventi alluvionali di cui al presente comma; 

b) delle famiglie e delle persone, residenti o con dimora principale, abituale o prevalente nei medesimi 

territori, in particolari situazioni di fragilità economica e sociale e delle famiglie e dei nuclei in cui siano 

presenti persone con disabilità; 

c) delle imprese o altri soggetti privati che operano nei medesimi territori e che hanno subito danni a causa 
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degli eventi alluvionali di cui al presente comma; 

d) degli enti locali delle aree interessate dagli eventi alluvionali per interventi straordinari relativi, in 

particolare, a beni immobili pubblici adibiti a scuole, a impianti sportivi e a strutture dedicate ad attività 

culturali e sociali. 

La stessa norma ha demandato la Giunta a ripartire e programmare le risorse a favore delle misure previste 

la programmazione ed attuazione nonché a stabilirne criteri, condizioni e modalità di utilizzo. 

 

Inoltre, in seguito ad approvazione della Legge Regionale 14 giugno 2024, n. 7 “Abrogazioni e modifiche di 

leggi e disposizioni regionali in collegamento con la sessione europea 2024. Altri interventi di adeguamento 

normativo”, ed in particolare all’art. 26, è stato disposto che “Dopo la lettera a) del comma 1 dell’articolo 2 

della legge regionale 3 ottobre 2023, n.13 (Misure urgenti a sostegno delle comunità e dei territori della 

Regione Emilia-Romagna colpiti dai recenti eventi emergenziali), è inserita la seguente: a bis) dei cittadini 

residenti che, alla data del 1° maggio 2023, risultavano proprietari di immobili a uso residenziale per i quali 

abbiano acquistato o acquistino sistemi o dispositivi di protezione finalizzati a prevenire o mitigare gli effetti 

di eventi alluvionali;”. 

 

Conseguentemente sono state approvate le seguenti delibere di programmazione delle risorse: 

1. Delibera n. 1803 del 23/10/2023“Programmazione e prima attuazione delle misure previste dall'art. 2 

della legge regionale 3 ottobre 2023, n. 13”, successivamente modificata dalla Delibera n. 1546 del 

08/07/2024; 

2. Delibera n. 570 del 04/04/2024 “Programmazione e seconda attuazione delle misure previste dall'art. 2 

della legge regionale 3 ottobre 2023, n. 13”; 

3. Delibera n. 1398 del 01/07/2024 “Programmazione e terza attuazione delle misure previste dall'art. 2 

della Legge Regionale 3 ottobre 2023, n. 13”.  
 

1. Delibera n. 1803 del 23/10/2023 “Programmazione e prima attuazione delle misure previste 

dall'art. 2 della legge regionale 3 ottobre 2023, n. 13”, con la quale sono state programmate risorse 

per 32 milioni di euro a favore: 

 

RISORSE DESTINAZIONE CONDIZIONI E MODALITÀ 

27.000.000,00 

di euro 

a) cittadini residenti che, alla 

data del 1° maggio 2023, siano 

stati intestatari di veicoli 

danneggiati dagli eventi 

alluvionali - (art.2 lettera a)) L.R 

13/2023); 

Condizioni: Si prevede di fornire sostegno ai cittadini 

per la sostituzione e la riparazione di autoveicoli, 

ciclomotori e motocicli danneggiati o resi inservibili 

dagli allagamenti dovuti all’esondazione dei corsi 

d’acqua in conseguenza delle forti e prolungate 

piogge verificatesi nel mese di maggio 2023. 

I danni subiti dai mezzi devono avere un nesso di 

causalità diretta con gli eventi calamitosi sopracitati. 

Modalità: bando pubblico per l’assegnazione delle 

risorse, riservato ai cittadini residenti nelle aree 

colpite dall’alluvione (come definite dai decreti citati 

in delibera), e proprietari di mezzi da riparare o 

sostituire, proprietari del mezzo alla data del 
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1/05/2023. Detti mezzi, a causa degli allagamenti 

conseguenti all’esondazione dei corsi d’acqua a causa 

delle forti e prolungate piogge verificatesi nel mese di 

maggio 2023, devono risultare danneggiati o resi 

inservibili. 

5.000.000,00 

di euro 

b) famiglie e persone, residenti 

o con dimora principale, 

abituale o prevalente nei 

medesimi territori, in particolari 

situazioni di fragilità economica 

e sociale e famiglie e nuclei in 

cui siano presenti persone con 

disabilità - (art.2 lettera b)) L.R 

13/2023) 

Condizioni 

Fondi ripartiti e trasferiti ai Comuni per sostenere 

interventi finalizzati al superamento di situazioni di 

fragilità economica e sociale delle persone e delle 

famiglie, da destinarsi alle seguenti azioni: 

- erogazione contributi economici; 

- sostegno al pagamento di affitto e utenze;  

- attivazione prestiti sull’onore; 

- erogazione buoni spesa per l’acquisto di generi 

alimentari e/o beni di prima necessità; 

- attivazione forme di sostegno socioeducativo; 

- attivazione forme di sostegno alle attività 

scolastiche e formative; 

- realizzazione di altre opportune misure di 

supporto ed accompagnamento alle situazioni di 

fragilità o disabilità. 

Modalità 

Trasferimento di risorse a favore dei comuni delle 

province di Reggio Emilia, Modena, Bologna, Ferrara, 

Ravenna, Forlì-Cesena e Rimini ricompresi nell’elenco 

dei comuni per cui è stato dichiarato lo stato di 

emergenza.  

Le misure di sostegno ai cittadini e alle famiglie 

saranno attivate previa valutazione del servizio 

sociale territoriale, ricercando - per quanto possibile 

- la definizione di percorsi co-costruiti insieme ai 

beneficiari. 

 

A seguito di suddetta programmazione le misure hanno trovato attuazione tramite i seguenti provvedimenti: 

 

PROVVEDIMENTO MISURE PREVISTE 

Delibera n. 1842 del 30/10/ 2023 - (art.2 lettera a) 

L.R 13/2023) 

Bando destinato ai cittadini residenti nei Comuni 

delle provincie di Reggio Emilia, Modena, Bologna, 

Ferrara, Ravenna, Forlì-Cesena e Rimini per la 

riparazione o per la sostituzione di autoveicoli M1, 

ciclomotori e motocicli danneggiati da eventi 

alluvionali di maggio 2023. 

https://ambiente.regione.emilia-

romagna.it/it/bandi/bandi-

2023/bandoveicolialluvionati  

https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/bandi/bandi-2023/bandoveicolialluvionati
https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/bandi/bandi-2023/bandoveicolialluvionati
https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/bandi/bandi-2023/bandoveicolialluvionati
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Delibera n. 2078 del 27/11/2023 - (art.2 lettera b)) 

L.R 13/2023) 

Trasferimenti ai comuni colpiti dagli eventi 

alluvionali del mese di maggio 2023 in attuazione 

delle misure previste all'art. 2 comma 1 lett. b) della 

Legge Regionale 3 ottobre 2023, n. 13 e della DGR 

1803/2023. 

 

Con questo provvedimento sono assegnati ai 

Comuni colpiti dagli eventi alluvionali del mese di 

maggio 2023 i fondi provenienti da liberalità, per 5 

milioni di euro, tenendo conto dei seguenti 

elementi: 

- euro 800.000,00 da destinare a ciascun Comune 

in quota fissa, come dettagliato alla colonna 1 

dell’allegato 1 alla deliberazione n. 2078 del 

27/11/2023; 

- euro 200.000,00 da destinare a ciascun Comune 

montano o parzialmente montano ai sensi della 

legge 2 del 20/01/2014 “Legge per la Montagna” 

ripartiti in quota fissa per ogni Comune, come 

dettagliato alla colonna 2 dell’allegato 1 alla 

deliberazione n. 2078 del 27/11/2023; 

- euro 3.000.000,00 da destinare a ciascun 

Comune in misura proporzionale alle domande 

di Contributo di Autonoma Sistemazione – C.A.S. 

e/o sistemazione in Hotel, registrate alla data 

del 31 luglio 2023, come dettagliato alla colonna 

3 dell’allegato 1 alla deliberazione n. 2078 del 

27/11/2023; 

- euro 1.000.000,00 da destinare a ciascun 

Comune in misura proporzionale alla 

numerosità delle frane censite da Agenzia 

regionale per la sicurezza territoriale e la 

protezione civile, come dettagliato alla colonna 

4 dell’allegato 1 alla deliberazione n. 2078 del 

27/11/2023. 

 

Delibera n. 1612 del 08/07/2024, 2ª edizione -  

(art.2 lett. a) L.R 13/2023) 

Bando per la sostituzione di autoveicoli M1, 

ciclomotori o motocicli danneggiati dagli eventi 

alluvionali del maggio 2023 - seconda edizione - 

Ambiente 

 

Verifica dello stato di attuazione delle misure adottate: 

 

a) Stato di attuazione “Bando veicoli” - Delibera n. 1842 del 30 ottobre 2023, 1ª edizione, e Delibera 

n. 1612 del 08 luglio 2024, 2ª edizione - (art.2 lett. a) L.R 13/2023) 

Con l’attuazione delle due edizioni del bando, al 12 dicembre 2024, sono stati erogati, a favore dei cittadini 

alluvionati, contributi per un totale di € 22.358.058,38 a fronte di 6.093 istanze. 

Nell’ambito della prima edizione, di cui alla deliberazione di Giunta regionale n. 1842/2024, sono state 

presentate 6.135 richieste di contributo delle quali sono state liquidate 5.243 per un importo complessivo di 

€ 19.376.883,25. 

https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/bandi/bandi-2023/bandoveicolialluvionati
https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/bandi/bandi-2023/bandoveicolialluvionati
https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/bandi/bandi-2023/bandoveicolialluvionati
https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/bandi/bandi-2023/bandoveicolialluvionati
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Con la seconda edizione, Delibera n. 1612/2024, sono state ammesse a contributo domande pervenute 

nell’ambito del bando, prima edizione, ma aventi i requisiti previsti nel bando seconda edizione. 

Sono state, pertanto, rivalutate 850 istanze per un totale di contributi liquidati pari a € 2.395.251,04. 

Inoltre, sempre in riferimento alla seconda edizione sono pervenute sull’applicativo regionale circa 400 

nuove istanze di contributo, delle quali sono state liquidate 144 per un totale di € 585.924,09 

Di seguito sono riportati i dati concernenti lo stato di attuazione della misura in argomento ripartiti per 

Province, tipologia d’intervento e tipologia di mezzo riparato o sostituito (radiato o venduto). 

 

Provincia 
Contributi liquidati 

(€) 
Cittadini liquidati % contributi 

BO 494.731,55  147 2,21% 

FC 7.152.856,56  1865 31,99% 

FE 50.700,00  12 0,23% 

MO 20.410,86  5 0,09% 

RA 14.528.508,76  4029 64,98% 

RE 8.000,00  2 0,04% 

RN 102.850,65  33 0,46% 

Totale complessivo 22.358.058,38  6093 100,00% 

 

Tipologia intervento 

Contributi 

liquidati 

(€) 

Domande Valore % 

riparazione veicolo danneggiato 2.554.751,38  1818 11,43% 

sostituzione per radiazione veicolo danneggiato 16.406.200,00  3552 73,38% 

sostituzione per vendita veicolo danneggiato 3.397.107,00  723 15,19% 

Totale complessivo 22.358.058,38  6093 100,00% 

 

Tipologia veicolo 

Contributi 

liquidati 

(€) 

Mezzi Valore % 

autoveicolo M1 21.856.431,02  5693 97,76% 

autoveicolo N1 101.051,94  28 0,45% 

ciclomotore/motociclo 400.575,42  372 1,79% 

Totale complessivo 22.358.058,38  6093 100,00% 

 

 

b) Stato di attuazione Delibera n. 2078 del 27/11/2023 - (art.2 lettera b)) L.R 13/2023) 

Con suddetta delibera si è provveduto al riparto delle risorse come segue: 

 

PROVINCIA  COMUNE    

RA Alfonsine                  22.651,06  

FE Argenta                  14.865,35  

RA Bagnacavallo                  90.497,94  

RA Bagnara di Romagna                    9.721,23  
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FC Bagno di Romagna                  10.853,23  

RE Baiso                  12.895,09  

FC Bertinoro                  63.732,98  

BO Bologna                  10.789,87  

FC Borghi                  24.029,88  

BO Borgo Tossignano                  28.057,65  

RA Brisighella                108.130,22  

BO Budrio                  24.875,55  

MO Campogalliano                    9.304,13  

RE Canossa                  12.291,25  

RE Carpineti                    8.611,04  

BO Casalfiumanese                  38.993,34  

RA Casola Valsenio                120.547,53  

RA Castel Bolognese                  57.964,81  

BO Castel del Rio                  30.375,51  

BO Castel Guelfo di Bologna                    7.218,68  

RE Castellarano                    7.590,11  

BO Castel Maggiore                    8.469,95  

BO Castel San Pietro Terme                    8.702,35  

RN Casteldelci                  13.913,96  

BO Castenaso                    9.304,13  

FC Castrocaro Terme e terra del Sole                  39.739,08  

RA Cervia                  91.332,13  

FC Cesena                139.407,48  

FC Cesenatico                    7.079,65  

FC Civitella di Romagna                130.569,70  

RA Conselice                379.403,31  

RA Cotignola                  36.276,05  

FC Dovadola                  47.075,63  

BO Dozza                  19.974,12  

RA Faenza                561.626,63  

MO Fanano                  11.363,70  

MO Fiorano Modenese                    7.729,14  

BO Fontanelice                  49.756,69  

FC Forlì                373.240,31  

FC Forlimpopoli                    7.635,77  

MO Frassinoro                  13.405,55  

RA Fusignano                    8.191,89  

FC Galeata                  66.213,74  

FC Gambettola                    8.330,92  

FC Gatteo                  10.694,44  

RN Gemmano                    8.611,04  

MO Guiglia                  12.384,62  

BO Imola                  29.556,93  

BO Lizzano in Belvedere                  11.363,70  

BO Loiano                  19.755,30  

FC Longiano                    7.590,11  

RA Lugo                153.061,66  

RA Massa Lombarda                  29.185,49  

BO Medicina                  21.955,91  
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FC Meldola                  91.998,57  

MO Maranello                    8.378,64  

FC Mercato Saraceno                  23.604,55  

FC Modigliana                121.952,25  

BO Molinella                  38.500,54  

BO Monghidoro                  14.654,77  

MO Montecreto                    7.590,11  

RN Montecopiolo                  15.957,88  

BO Monte San Pietro                  17.437,44  

RN Montefiore Conca                  11.673,83  

BO Monterenzio                  33.986,18  

RN Montescudo Monte Colombo                  15.199,36  

FC Montiano                  13.157,50  

MO Montese                  12.384,62  

BO Monzuno                  49.698,69  

BO Mordano                  16.672,75  

RN Novafeltria                  25.743,90  

BO Ozzano dell'Emilia                    8.146,23  

MO Palagano                    7.590,11  

MO Pavullo nel Frignano                    9.121,50  

BO Pianoro                  19.431,58  

RN Pennabilli                  13.715,68  

RN poggio Torriana                    8.100,58  

MO Polinago                    8.100,58  

FC Portico e San Benedetto                  13.079,78  

FC Predappio                144.659,50  

FC Premilcuore                  18.510,20  

MO Prignano sulla secchia                  13.405,55  

RA Ravenna                420.278,27  

RA Riolo Terme                  41.275,83  

FC Rocca San Casciano                  28.671,77  

FC Roncofreddo                  36.179,42  

RA Russi                  67.140,82  

BO San Benedetto Val di Sambro                  10.853,23  

RN San Clemente                    7.590,11  

BO San Lazzaro di Savena                    9.721,23  

RN San Leo                  24.635,77  

FC San Mauro Pascoli                    7.079,65  

FC Santa Sofia                  40.412,46  

RA Sant'Agata sul Santerno                133.458,37  

RN Sant'Agata Feltria                  28.209,02  

FC Sarsina                  28.016,10  

RN Sassofeltrio                  11.363,70  

BO Sasso Marconi                  20.359,14  

MO Savignano sul Panaro                    9.121,50  

FC Savignano sul Rubicone                    7.079,65  

MO Serramazzoni                  13.405,55  

FC sogliano al Rubicone                  26.057,33  

RA Solarolo                  57.130,62  

RN Talamello                  12.384,62  
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FC Tredozio                  29.460,30  

RE Toano                  11.874,16  

BO Valsamoggia                  17.296,35  

FC Verghereto                  10.992,26  

RE Ventasso                    7.590,11  

RE Villa Minozzo                    8.100,58  

RN Verucchio                  13.405,55  

MO Zocca                  13.916,02  

BO Zola Predosa                    7.590,11  

TOTALI              5.000.000,00  

 

Successivamente con Delibera Num. 2265 del 22/12/2023 le risorse sono state integrate dalle risorse 

rinvenienti dal Fondo Sociale Regionale: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Inoltre, con DGR 623/2024, si è disposto di liquidare un “acconto” pari al 50 % delle somme impegnate e si 

è previsto che: 

- il termine ultimo per la realizzazione delle attività di cui alle precedenti proprie deliberazioni 

2078/2023 e 2265/2023 è stabilito nel 31/12/2025; 

- per gli ambiti territoriali organizzati in gestione associata dei servizi sociali e/o Unione di Comuni, la 

facoltà che i Comuni – previa comunicazione al competente Settore regionale – possano conferire 

all’Ente capofila della gestione associata /Unione di Comuni a cui sono aderenti le risorse assegnate 

a ciascuno dalla Regione con le citate DGR 2078/2023 e 2265/2023, per consentirne operativamente 

un utilizzo più efficace; 

- per quanto attiene il monitoraggio, il caricamento sulla piattaforma regionale dei dati di spesa e dei 

dati riferiti ai beneficiari raggiunti avvenga con cadenza semestrale. 
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Con le determinazioni n. 10375 del 23/05/2024 e n. 12469 del 19/06/2024 si è provveduto a liquidare il 50% 

del contributo concesso con le delibere n. 2078/2023 e n. 2265/2023, come stabilito dalla Delibera n. 

623/2024.  

Nel mese di agosto è stata resa disponibile la piattaforma per la rendicontazione intermedia da parte dei 

Comuni relativa al primo semestre. La quasi totalità dei Comuni assegnatari di contributi ha già provveduto 

ad inserire i dati e la documentazione richiesta. Si prevede la chiusura della prima rendicontazione semestrale 

2024 al 31 gennaio 2025 e contestuale apertura della rendicontazione relativa al secondo semestre 2024. 

 

2. Con la delibera n. 570 del 04/04/2024 si è provveduto a programmare e dare seconda attuazione a 

quanto previsto dall’art. 2, comma 3, della Legge Regionale n. 13/2023 si è stabilito che, 

dell’ammontare complessivo delle erogazioni liberali raccolte sino alla data del 5 luglio 2023 pari ad 

euro 47.157.056,97 di cui è stato autorizzato a disporre il Presidente della Regione Emilia-Romagna 

in base a quanto comunicato con nota 17 agosto 2023 prot. 812793, una quota di euro 5.157.056,97 

venisse destinata a favore delle imprese che operano nei territori emiliano-romagnoli colpiti dagli 

eventi alluvionali verificatisi nel mese di maggio 2023 e che hanno subito danni a causa di suddetti 

eventi così come previsto dall’art. 2, comma 1, lettera c) della medesima Legge. 

 

RISORSE DESTINAZIONE CONDIZIONI E MODALITÀ 

5.157.056,97 

di euro 

c) imprese o altri soggetti 

privati che operano nei 

medesimi territori e che hanno 

subito danni a causa degli 

eventi alluvionali 

(art.2 lettera c) L.R 13/2023) 

 

Condizioni: Al fine di rispondere alle esigenze 

manifestate dai comparti produttivi di recuperare 

competitività d’impresa o far fronte ad ingenti costi 

per ammodernare le unità locali per la prevenzione 

degli eventi alluvionali, gli interventi sostenuti con la 

presente misura dovranno essere mirati a 

riconoscere una delle seguenti tipologie di 

sostegno/incentivazione: 

• Contributi per cali di fatturato/danni economici; 

• Contributi per la ripartenza (in ottica di riavvio o 

competitività); 

• Contributi per interventi di prevenzione e messa 

in sicurezza. 

Modalità: le risorse a disposizione verranno ripartite 

su base territoriale, alle diverse Camere di 

Commercio competenti, in funzione di criteri che 

tengano conto della numerosità delle imprese 

interessate nelle diverse aree colpite. 

Pertanto, i criteri di riparto delle risorse sono così 

definiti: 

- una quota fissa per tutte le realtà territoriali, 

individuata su base provinciale in € 150.000,00; 

- una quota variabile legata al 20% in base al numero 

totale delle imprese attive nel territorio provinciale e 

all’80% in base alla consistenza numerica delle 
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imprese danneggiate dai fenomeni alluvionali nei 

diversi territori. 

I fondi saranno trasferiti ad Unioncamere per 

l’assegnazione in base alla predetta ripartizione alle 

Camere di Commercio delle province di Reggio Emilia, 

Modena, Bologna, Ferrara, Ravenna, Forlì-Cesena e 

Rimini mediante apposita Convenzione con l’Unione 

delle Camere di Commercio della Regione Emilia-

Romagna 

 

A seguito di suddetta programmazione le misure hanno trovato attuazione tramite i seguenti provvedimenti: 

 

Delibera n. 1080 dell’11/06/2024  

Approvazione dello Schema di Convenzione tra la 

Regione Emilia-Romagna e l’Unione Regionale delle 

Camere di Commercio, industria, artigianato e 

agricoltura dell’Emilia-Romagna ai sensi dell’art. 15 

della L.n. 241/90 e s.m.i. e dell’art. 10 dell’Accordo 

di Programma Quadro fra Regione Emilia-Romagna 

e Unioncamere Emilia-Romagna 2021/2025 per 

l’attuazione di misure di sostegno a favore delle 

imprese danneggiate dagli eventi alluvionali del 

maggio 2023 

(art.2 lettera c) L.R 13/2023) 

 

Con questo provvedimento, oltre all’approvazione 

dello Schema di di Convenzione tra la Regione 

Emilia-Romagna e l’Unione Regionale delle Camere 

di Commercio, industria, artigianato e agricoltura 

dell’Emilia-Romagna ai sensi dell’art. 15 della L.n. 

241/90 e s.m.i. e dell’art. 10 dell’Accordo di 

Programma Quadro fra Regione Emilia-Romagna e 

Unioncamere Emilia-Romagna 2021/2025 è stata 

altresì approvata la ripartizione delle risorse a 

disposizione degli Enti Camerali. 

 

 

Stato di attuazione “Sostegni alle imprese” - Delibera n. 1080 dell’11/06/2024  

Con la successiva Deliberazione di Giunta Regionale n. 1080 dell’11/06/2024 è stato approvato lo “Schema 

di Convenzione tra la Regione Emilia-Romagna e l’Unione Regionale delle Camere di Commercio, industria, 

artigianato e agricoltura dell’Emilia-Romagna ai sensi dell’art. 15 della L.n. 241/90 e s.m.i. e dell’art. 10 

dell’Accordo di Programma Quadro fra Regione Emilia-Romagna e Unioncamere Emilia-Romagna 2021/2025 

per l’attuazione di misure di sostegno a favore delle imprese danneggiate dagli eventi alluvionali del maggio 

2023 – art. 2 comma 1 let. c della legge regionale 3 ottobre 2023 n.13”. 

Con il medesimo atto, inoltre, è stata approvata la ripartizione delle risorse a disposizione degli Enti Camerali 

determinati in base ai criteri approvati con la D.G.R. n. 570/2024.  

Per quanto concerne le risorse la Regione ha disposto uno stanziamento complessivo pari a € 5.157.056,97; 

in base ai criteri approvati con la Delibera sopra menzionata le risorse su base territoriale sono state 

quantificate nella seguente ripartizione:  
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Province colpite 

eventi alluvionali 

Riparto risorse per 

territori  
Bologna 523.193,18  

Ferrara 224.689,93  

Forlì-Cesena 989.907,31  

Modena 312.201,29  

Ravenna 2.495.280,99  

Reggio Emilia 270.669,30  

Rimini 341.114,97  

TOTALE 5.157.056,97  

 

 

Pertanto, con l’approvazione della D.G.R. n.1080/2024 si è data piena operatività alle norme approvate con 

la L.R. n. 13/2023 ed i conseguenti indirizzi espressi dalla Giunta Regionale. Mediante le disposizioni di cui 

alla Convenzione sopra menzionata, RPI n. 581/2024, Unioncamere e gli Enti Camerali, coinvolti nell’azione 

di sostegno alle imprese, hanno provveduto al dispiegamento dei diversi bandi nei territori colpiti dagli eventi 

alluvionali.  Più precisamente, Unioncamere Emilia-Romagna ha provveduto a comunicare, con propria nota 

Prot.Gen. 1308307/2024, che l’attivazione dei bandi è stata così suddivisa: 

- per le Camere di Commercio di Bologna, Modena e dell’Emilia (per la parte afferente a Reggio Emilia) il 

bando è stato attivato e gestito dalla stessa Unioncamere Emilia-Romagna. La linea scelta per il sostegno 

alle imprese è stata la seguente: “Contributi per prevenzione e messa in sicurezza rispetto al rischio di 

eventi alluvionali”; 

- la Camera di Commercio di Ferrara e Ravenna ha attivato e gestisce il bando in modo diretto. La linea 

scelta per il sostegno alle imprese è stata la seguente “Contributi per la ripartenza (in ottica di riavvio o 

competitività); 

- la Camera di Commercio della Romagna ha attivato e gestisce i bandi in modo diretto. La linea scelta per 

il sostegno alle imprese è stata la seguente “Contributi per la ripartenza (in ottica di riavvio o 

competitività); 

 

Relativamente ai suddetti bandi sono attualmente in corso le procedure istruttorie per le verifiche dei 

requisiti di ammissione e i relativi adempimenti in materia di regolarità amministrativa ed aiuti di stato. Viene 

mantenuto un rapporto costante con Unioncamere per gli aggiornamenti relativamente alle prossime 

graduatorie dei beneficiari ed i relativi contributi erogati.  

 

3. Con la delibera n. 1398 del 01/07/2024 sono state programmate risorse per € 9.865.679,28 nel seguente 

modo: 

 

RISORSE DESTINAZIONE CONDIZIONI E MODALITÀ 

9.865.679,28 

di euro 

a bis) dei cittadini residenti che, 

alla data del 1° maggio 2023, 

risultavano proprietari di 

immobili a uso residenziale per i 

quali abbiano acquistato o 

Condizioni: Si prevede di fornire sostegno ai cittadini 

per l’acquisto e l’installazione di sistemi o dispositivi 

di protezione, finalizzati a prevenire o mitigare gli 

effetti di eventi alluvionali. 

AGGREGAZIONE PER CCIAA  

Camera di Commercio della Romagna (FC-

RN) 1.331.022,28 

Camera di Commercio FE-RA 2.719.970,92 

Camera di Commercio di Bologna 523.193,18 

Camera di Commercio di Modena 312.201,29 

Camera di Commercio RE-PR-PC (per la sola 

quota di RE) 270.669,30 

TOTALE 5.157.056,97 
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acquistino sistemi o dispositivi 

di protezione finalizzati a 

prevenire o mitigare gli effetti 

di eventi alluvionali 

Modalità: bando pubblico per l’assegnazione delle 

risorse, riservato ai cittadini proprietari di unità 

immobiliari a destinazione abitativa site nei territori 

delle province di Reggio-Emilia, Modena, Bologna, 

Ferrara, Ravenna, Forlì-Cesena e Rimini e ivi residenti 

almeno dal 01/05/2023. 

 

 

A seguito di suddetta programmazione le misure hanno trovato attuazione tramite i seguenti provvedimenti: 

 

Delibera n. 1983 del 21/10/2024 

Bando destinato ai cittadini proprietari di unità 

immobiliari a destinazione abitativa site nei territori 

delle province di Reggio-Emilia, Modena, Bologna, 

Ferrara, Ravenna, Forlì-Cesena e Rimini e ivi 

residenti almeno dal 01/05/2023 per l’acquisto e 

l’installazione di dispositivi volti a mitigare gli effetti 

degli eventi alluvionali - (art.2 lettera a-bis)) L.R 

13/2023) 

Bando per l'acquisto di dispositivi di protezione 

dalle alluvioni — Fondi europei e cooperazione 

internazionale 

 

Stato di attuazione Bando per l’acquisto di dispositivi di protezione delle abitazioni finalizzati a prevenire 

e mitigare gli effetti di eventi alluvionali - Delibera n. 1983 del 21 ottobre 2024 

 

Il bando di cui alla delibera n. 1983 del 21 ottobre 2024 è stato pubblicato in data 30/10/2024 e si è chiuso il 

31/01/2025. 

Il bando è destinato ai cittadini proprietari di unità immobiliari a destinazione abitativa site nei territori delle 

province di Reggio-Emilia, Modena, Bologna, Ferrara, Ravenna, Forlì-Cesena e Rimini e ivi residenti almeno 

dal 01/05/2023. Nelle istruttorie e successivo finanziamento verrà data priorità agli immobili ubicati nei 

territori di cui all’allegato 1 del DL 61/2023. In caso di condominio, per interventi nelle parti comuni, la 

domanda deve essere presentata per il tramite degli amministratori. Tali interventi sono possibili solo nel 

caso in cui nell’immobile sia presente almeno un proprietario in possesso dei requisiti previsti dal bando. 

Il contributo copre il 100% della spesa sostenuta e considerata ammissibile fino ad un massimo di 3.000 euro. 

È stata predisposta apposita pagina web dedicata Bando per l'acquisto di dispositivi di protezione dalle 

alluvioni — Fondi europei e cooperazione internazionale ove i cittadini possono reperire informazioni, 

modulistica, risposte alle domande più frequenti e link di acceso alla piattaforma elixForms, attraverso la 

quale presentare la domanda di contributo. 

I contributi coprono il 100% della spesa sostenuta dal cittadino beneficiario e considerata ammissibile fino 

ad un massimo di 3.000 euro e vengono riconosciuti per l’acquisto e l’installazione di sistemi o dispositivi di 

protezione, finalizzati a prevenire o mitigare gli effetti di eventi alluvionali, come ad esempio: barriere frangi-

acque o paratie antiallagamento; valvole anti-riflusso; sistemi antiallagamento con pozzetti di raccolta e 

pompe; generatori elettrici; sacchi di sabbia; sacchi auto espandenti; sanitari con scarico forzato; sistemi 

similari.  

 

Alla data di chiusura del bando risultano pervenute n. 6.902 domande, così suddivise: 

https://fondieuropei.regione.emilia-romagna.it/bandi/bando-dispositivi-per-alluvioni
https://fondieuropei.regione.emilia-romagna.it/bandi/bando-dispositivi-per-alluvioni
https://fondieuropei.regione.emilia-romagna.it/bandi/bando-dispositivi-per-alluvioni
https://fondieuropei.regione.emilia-romagna.it/bandi/bando-dispositivi-per-alluvioni
https://fondieuropei.regione.emilia-romagna.it/bandi/bando-dispositivi-per-alluvioni
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Di queste domande pervenute, quelle che beneficeranno della priorità che il bando prevede per i territori di 

cui al D.L. 61/2023, risultano essere così suddivise: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art.3 - Disposizioni tributarie in materia di tassa automobilistica  

Sempre a favore dei territori colpiti dagli eventi alluvionali del maggio 2023, per i quali è stato dichiarato lo 

stato di emergenza con le delibere del Consiglio dei Ministri del 4 e del 23 maggio 2023, è stato riconosciuto 

ai soggetti, intestatari o utilizzatori di veicoli, residenti o aventi sede legale o operativa al 1° maggio 2023 nei 

suddetti territori, su istanza di parte, il diritto al rimborso della tassa automobilistica, versata nell’anno di 

imposta 2023, qualora abbiano consegnato il veicolo per la demolizione, in conseguenza dei danni subiti 

dall’alluvione, a un centro autorizzato o ad un concessionario auto entro il 20 novembre 2023 e l’annotazione 

della radiazione del veicolo stesso risulti trascritta al Pubblico Registro Automobilistico entro la medesima 

data. 

In riferimento all’attuazione si precisa quanto segue: 

1. con delibera n.1697 del 9 ottobre 2023 la Giunta regionale ha fornito le disposizioni applicative per 

chiedere il rimborso della tassa automobilistica versata a favore della Regione Emilia-Romagna per 

l’anno di imposta 2023 con riferimento ai periodi tributari con decorrenza 1° gennaio 2023; 

2. hanno avuto diritto al rimborso della tassa automobilistica pagata per l’anno 2023 gli intestatari o 

utilizzatori di veicoli che, alla data del 1° maggio 2023, avevano la residenza ovvero la sede legale o 

la sede operativa nei territori colpiti dagli eventi alluvionali del maggio 2023, purché avessero 

consegnato il veicolo ad un centro autorizzato o ad un concessionario per la demolizione a seguito 

dei danni subiti dagli eventi alluvionali del maggio 2023 e l’annotazione della radiazione per 

demolizione fosse stata trascritta al PRA entro il termine tassativo del 20 novembre 2023; 

3. Sull’esercizio finanziario 2023 sono state stanziate risorse per € 1 milione. La somma 

complessivamente erogata entro la fine dell’anno 2023 è stata di € 117.055,21; 

4. Non sono emerse criticità particolarmente significative nell’attuazione della norma regionale. 
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Art. 4 - Contributo straordinario agli enti locali colpiti dagli eventi meteorologici verificatisi nel 

luglio 2023 

La Regione Emilia-Romagna, nel corso del mese di luglio 2023, è stata colpita da eventi meteorologici avversi 

in riferimento ai quali sono stati dichiarati lo stato di crisi regionale con decreto del Presidente della Giunta 

regionale 27 luglio, n. 122 (Dichiarazione dello stato di crisi regionale per gli eventi meteorologici che nel 

mese di luglio 2023 hanno colpito i territori delle province di Parma, Reggio Emilia, Modena, Bologna, Ferrara, 

Forlì-Cesena e Ravenna) e, successivamente, lo stato di emergenza con la delibera del Consiglio dei Ministri 

del 28 agosto 2023 (Dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi 

meteorologici verificatisi nei giorni dal 22 al 27 luglio 2023 nel territorio delle Province di Parma, Reggio 

Emilia, Modena, Bologna, Ferrara, Ravenna e Forlì Cesena), in particolare: 

- nei giorni 3-4 luglio 2023 si sono verificati intensi temporali con forti raffiche di vento, violente 

precipitazioni, grandine di notevoli dimensioni e intensa attività elettrica hanno interessato le Province di 

Reggio Emilia, Modena, Bologna e Ferrara; 

- il giorno 13 luglio 2023 un sistema temporalesco con precipitazioni intense, venti forti di downburst, forti 

raffiche di vento e grandinate di piccole-medie dimensioni ha colpito gli ambiti provinciali di Parma, Reggio 

Emilia, Modena, Bologna, Ravenna e Forlì-Cesena, interessando in particolare l’Appennino modenese e 

forlivese e la costa ravennate; 

- nei giorni 22-27 luglio 2023 si sono verificati intensi temporali accompagnati da forti raffiche di vento, 

violente precipitazioni, grandinate di notevoli dimensioni hanno interessato le Province di Parma, Reggio 

Emilia, Modena, Bologna, Ferrara, Forlì-Cesena e Ravenna; 

 

I menzionati eventi calamitosi sono stati caratterizzati da forti grandinate, venti di notevole intensità e 

precipitazioni localmente straordinariamente intense, che nell’insieme hanno causato dissesti idrogeologici, 

allagamenti, cadute di alberature, interruzione dei servizi essenziali nonché danni a edifici pubblici e privati 

e alle attività produttive. 

In esito a detti eventi sono stati riportati forti disagi da parte della popolazione dei Comuni fortemente colpiti, 

in parte già coinvolti dagli eventi alluvionali di maggio 2023, con particolare rilievo per imprese agricole che, 

in parte dei comuni, hanno subito gravi danni alle strutture e infrastrutture agricole e i cittadini in condizione 

di fragilità, aggravata dalla interruzione dell’erogazione dei servizi pubblici a loro favore, causando ulteriori 

disagi. 

Con l’approvazione della Delibera n. 2001 del 20/11/2023 “Programmazione di contributi straordinari a 

favore dei territori colpiti dagli eventi metereologici verificatosi nel mese di luglio 2023 (art. 4 L.R. 13/2023)” 

è stata fatta la programmazione delle risorse per un ammontare complessivo pari a euro 3.000.000,00 

ripartite come segue: 

a)  euro 2.500.000,00 per l’attivazione di misure di sostegno rivolte alle imprese agricole da parte dei comuni, 

oggetto di delimitazione sulla base delle disposizioni di cui al Dlgs n. 102/2004; 

b)   euro 500.000,00 a favore dei residuanti comuni non ricompresi nella lettera a) da destinarsi ai nuclei e 

alle persone, residenti o con dimora principale, abituale o prevalente nei suddetti comuni, in particolari 

situazioni di fragilità economica e sociale e delle famiglie e dei nuclei in cui siano presenti persone con 

disabilità. 
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A seguito di suddetta programmazione le due misure hanno trovato attuazione tramite due specifici 

provvedimenti: 

 

PROVVEDIMENTO MISURE PREVISTE 

Determinazione dirigenziale n. 26747 del 19 

dicembre 2023 

Bando destinato alle imprese agricole colpite da 

calamità naturali e da avversità atmosferiche nel 

luglio 2023 che hanno colpito i territori delle 

province di Parma, Reggio Emilia, Modena, Bologna, 

Ferrara, Forlì-Cesena e Ravenna, sulla base delle 

condizioni previste dal D. Lgs n. 102/2004 e s.m.i. 

I Comuni destinatari del provvedimento 

provvedono alle concessioni dei contributi alle 

imprese agricole beneficiarie, secondo quanto 

stabilito dall’ “Allegato 1” della deliberazione di 

Giunta regionale n. 2001 del 20 novembre 2023 al 

punto al punto 3.1 “Modalità e condizioni” 

Con DGR 2124 del 04/12/2023, si è provveduto a 

destinare euro 500.000,00 a favore dei residuanti 

comuni non ricompresi nella lettera a) da destinarsi 

ai nuclei e alle persone in particolari situazioni di 

fragilità economica e sociale e delle famiglie e dei 

nuclei in cui siano presenti persone con disabilità, 

residenti o con dimora principale, abituale o 

prevalente nei comuni identificati, ripartendo sulla 

base dei seguenti criteri, in analogia al riparto del 

Fondo Sociale Regionale: 

- una quota del 3% pari a euro 15.000,00 ripartiti in 

quota fissa ai Comuni montani e aree interne; 

- il restante 97% pari a euro 485.000,00 ripartiti sulla 

base della popolazione residente 01.01.2023, 

pesata per fasce di età come segue: 

- 0-24 valore 2 

- 25-64 valore 1 

>065 valore 2 

 

Con Determinazione n. 14900 del 19/07/2024 si è 

provveduto a liquidare l’intera somma concessa con 

DGR 2124/2023. È in corso la raccolta delle relazioni 

finali contenenti le attuate mediante l’utilizzo dei 

contributi assegnati. 

 

 

 

a) Ripartizione risorse Determinazione dirigenziale n. 26747 del 19 dicembre 2023 

 

PROVINCIA COMUNE Superficie Agricola 

Utilizzata (SAU) da 

INCIDENZA %  

"SAU 

CONTRIBUTO 

CONCESSO  

- EURO 
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Piano Colturale 

Grafico - ha 

COMUNE /  

SAU TOTALE" 

BOLOGNA BARICELLA 3.481,09 1,230% 30.750,00 

BOLOGNA CASALECCHIO DI RENO 425,23 0,150% 3.750,00 

BOLOGNA CREVALCORE 7.892,23 2,788% 69.700,00 

BOLOGNA GALLIERA 2.822,68 0,997% 24.925,00 

BOLOGNA MALALBERGO 3.845,14 1,358% 33.950,00 

BOLOGNA MOLINELLA 10.405,11 3,675% 91.875,00 

BOLOGNA SAN GIOVANNI IN 

PERSICETO 

8.253,94 2,916% 72.900,00 

BOLOGNA SAN PIETRO IN CASALE 5.174,51 1,828% 45.700,00 

BOLOGNA ZOLA PREDOSA 1.647,87 0,582% 14.550,00 

FERRARA ARGENTA 22.937,81 8,102% 202.550,00 

FERRARA BONDENO 13.410,00 4,737% 118.425,00 

FERRARA CENTO 3.873,19 1,368% 34.200,00 

FERRARA FERRARA 28.456,89 10,052% 251.300,00 

FERRARA OSTELLATO 14.572,70 5,147% 128.675,00 

FERRARA POGGIO RENATICO 6.186,83 2,185% 54.625,00 

FERRARA PORTOMAGGIORE 10.649,63 3,762% 94.050,00 

FERRARA TERRE DEL RENO 3.676,76 1,299% 32.475,00 

FERRARA TRESIGNANA 3.506,50 1,239% 30.975,00 

FERRARA VIGARANO MAINARDA 3.430,37 1,212% 30.300,00 

FERRARA VOGHIERA 3.186,89 1,126% 28.150,00 

MODENA CAMPOSANTO 1.685,32 0,595% 14.875,00 

MODENA CASTELFRANCO EMILIA 7.098,53 2,507% 62.675,00 

MODENA FINALE EMILIA 7.567,03 2,673% 66.825,00 

MODENA MIRANDOLA 9.654,57 3,410% 85.250,00 

MODENA SAN FELICE SUL PANARO 3.744,36 1,323% 33.075,00 

MODENA SAN POSSIDONIO 1.100,08 0,389% 9.725,00 

RAVENNA ALFONSINE 8.201,15 2,897% 72.425,00 

RAVENNA BAGNACAVALLO 5.986,94 2,115% 52.875,00 

RAVENNA BAGNARA DI ROMAGNA 700,15 0,247% 6.175,00 

RAVENNA CERVIA 4.070,37 1,438% 35.950,00 

RAVENNA CONSELICE 4.429,19 1,565% 39.125,00 

RAVENNA COTIGNOLA 2.314,12 0,817% 20.425,00 

RAVENNA FAENZA 15.028,08 5,308% 132.700,00 

RAVENNA FUSIGNANO 1.662,95 0,587% 14.675,00 

RAVENNA LUGO 8.126,33 2,870% 71.750,00 

RAVENNA MASSA LOMBARDA 2.667,72 0,942% 23.550,00 

RAVENNA RAVENNA 38.713,35 13,675% 341.875,00 

RAVENNA SANT'AGATA SUL 

SANTERNO 

634,94 0,224% 5.600,00 
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RAVENNA SOLAROLO 1.882,78 0,665% 16.625,00 

TOTALI 39 283.103,30 100,000% 2.500.000,00 

 

È in via di predisposizione un’ulteriore delibera (peraltro già prevista dalla Determinazione dirigenziale n. 

26747 del 19 dicembre 2023) che ha l’obiettivo supportare i Comuni rendendo loro disponibili, per il rilascio 

delle concessioni, le istruttorie già svolte dalla Regione sulle domande presentate dalle aziende a valere sui 

fondi statali stanziati in base al D.Lgs.102/2004 in modo che le risorse regionali possano essere utilizzate ad 

integrazione di questi per coprire una maggiore percentuale di danno. A tal fine si sta condividendo con i 

Comuni beneficiari dei contributi ex art.4 della legge 13/23 uno schema di convenzione per la condivisione 

delle istruttorie. 

In ogni caso i Comuni potranno utilizzare le risorse assegnate anche per concessioni non collegate alle 

domande presentate alla Regione sui fondi del D.lgs. 102/2004, ma utilizzarle totalmente o parzialmente, per 

emanare propri bandi e svolgendo proprie istruttorie, sempre nell’ambito dei territori delimitati dai DM 

ministeriali di recepimento delle proposte di delimitazione fatte dalla Regione e nel rispetto di quanto 

previsto dalla legge 13/23 e dalle norme in materia di aiuti di stato. 

 

In data 04/06/2024 è stata adottata la delibera di Giunta n. 1040 recante “Art. 4 L.R. n. 13/2023 "Misure 

urgenti a sostegno delle comunità e dei territori della Regione Emilia-Romagna colpiti dai recenti eventi 

emergenziali" - Convenzione per le modalità di utilizzo e rendicontazione dei contributi concessi con 

determinazione dirigenziale n. 26747 del 19/12/2023” con la quale: 

a) sono state disciplinate le modalità di utilizzo dei contributi concessi ai Comuni con la determinazione 

dirigenziale n. 26747 del 19 dicembre 2023; 

b) è stato approvato lo schema di Convenzione Regione-Comune che prevede la facoltà, per i Comuni 

interessati ad usufruire delle istruttorie regionali, nell’impiego delle somme ricevuti da Regione 

all’integrazione dei contributi riconosciuti alle imprese agricole nell’ambito dei procedimenti attivati con 

il D.Lgs. n. 102/2004 per le medesime avversità; 

c) è stata rimandata a successiva determinazione della Responsabile del Settore Competitività delle 

imprese e sviluppo dell’innovazione la liquidazione dei contributi assegnati ai Comuni. 

 

In data 22/07/2024, secondo la previsione della deliberazione n. 1040/2024, è stata adottata la 

determinazione dirigenziale n. 14957 recante “Art. 4 L.R. n. 13/2023 - Liquidazione dei contributi concessi 

con determinazione n. 26747/2023 a favore dei Comuni dei territori colpiti dagli eventi meteorologici 

verificatisi nel mese di luglio 2023” con la quale sono stati liquidati i contributi concessi ai Comuni. 

 

Gli atti sono stati altresì trasmessi ai Comuni ed è iniziato un rapporto attivo di collaborazione tra Regione e 

Comuni volto, soprattutto, a supportare i Comuni nelle scelte da adottare. 

 

I Comuni beneficiari della determinazione dirigenziale n. 26747 del 19/12/2023 sono n. 39: di questi, verificati 

i procedimenti attivati nell’ambito del D.Lgs. n. 102/2004 e s.m.i., potrebbero avere interesse a sottoscrivere 

la Convenzione un massimo di n. 19; attualmente sono state sottoscritte n. 6 convenzioni RER-Comune e 2 

sono al vaglio. 

I restanti n. 20 Comuni, che non sono nella condizione di poter sottoscrivere la Convenzione, e quelli che, pur 

potendolo fare, decideranno di non sottoscrivere la Convenzione, potranno scegliere fra due alternative: 
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• attivare e gestire autonomamente avvisi per il riconoscimento di contributi a favore delle imprese 

agricole colpite dagli eventi del luglio 2023 che, per diverse motivazioni, non hanno potuto accedere agli 

avvisi del D.Lgs. n. 102/2004 e s.m.i.; 

• restituire totalmente le somme ricevute. 

 

Ad esclusione del caso nel quale il Comune beneficiario deciderà di restituire totalmente la somma ricevuta, 

i Comuni beneficiari dovranno rendicontare gli importi erogati alle imprese agricole ed a restituire alla 

Regione le eventuali somme residuanti dai pagamenti effettuati entro il termine del 31/12/2027. 

 

L’attuazione da parte dei Comuni degli interventi in Convenzione sarà possibile in conseguenza del 

completamento delle istruttorie per le domande presentate a valere sul D.Lgs. n. 102/2004 e s.m.i. e dei 

trasferimenti riconosciuti e disposti dal MASAF a copertura degli stessi, condizioni entrambe non ancora 

soddisfatte. 

 

b) Ripartizione risorse DGR 2124 del 04/12/2023 

 

Provincia Comune Somme impegnate 

RE Albinea              3.516,65  

BO Anzola dell'Emilia              4.907,35  

RE Baiso              1.985,32  

MO Bastiglia              1.665,07  

BO Bentivoglio              2.248,30  

RE Bibbiano              4.001,51  

MO Bomporto              3.961,89  

BO Borgo Tossignano              1.988,56  

RE Brescello              2.207,61  

RA Brisighella              3.629,10  

RE Cadelbosco di Sopra              4.195,83  

BO Calderara di Reno              5.339,92  

BO Carpi            28.743,36  

RE Carpineti              2.269,66  

BO Casalfiumanese              2.046,77  

BO Castello d'Argile              2.590,05  

MO Castelnuovo Rangone              5.916,42  

MO Cavezzo              2.832,08  

FE Codigoro              5.171,27  

MO Concordia sulla Secchia              3.283,52  

FE Comacchio               9.432,59  

MO Fiorano Modenese              6.641,42  

FC Forlì            46.526,58  

FC Forlimpopoli              5.207,05  

MO Formigine            13.545,88  
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MO Frassinoro              1.423,65  

BO Granarolo dell'Emilia              4.982,81  

RE Guastalla              5.791,09  

BO Imola            27.619,21  

BO Loiano              2.474,77  

RE Luzzara              3.418,81  

MO Maranello              6.863,23  

BO Medicina              6.603,42  

MO Medolla              2.556,36  

MO Modena            72.813,03  

BO Monghidoro              2.236,24  

PR Montechiarugolo              4.449,44  

MO Montese              2.030,60  

BO Monzuno              2.514,86  

MO Nonantola              6.363,28  

MO Novi di Modena              4.048,13  

MO Palagano              1.543,32  

MO Pavullo nel Frignano              7.926,54  

BO Pianoro              7.797,71  

MO Pievepelago              1.601,53  

PR Polesine Zibello              1.232,77  

RE Quattro Castella              5.234,00  

MO Ravarino              2.477,12  

RE Reggio nell'Emilia            66.613,62  

RE Reggiolo              3.615,56  

FE Riva del Po              3.030,17  

RE Rolo              1.603,08  

RA Russi              4.893,87  

BO San Benedetto Val di Sambro              2.394,45  

MO San Cesario sul Panaro              2.583,31  

BO San Giorgio di Piano              3.710,43  

BO San Lazzaro di Savena            13.152,93  

MO San Prospero              2.369,05  

RE Sant'Ilario d'Enza              4.478,82  

BO Sasso Marconi              6.661,43  

MO Spilamberto              5.100,32  

RE Toano              2.360,49  

BO Valsamoggia            13.243,55  

BO Vergato              3.760,91  

MO Zocca              2.572,33  

   Totale          500.000,00  
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Art. 5 - “Interventi straordinari per il contenimento della diffusione invasiva del “granchio blu”” 

La Regione Emilia-Romagna, ed in particolare le aree della Sacca di Goro, dei canali adduttori delle Valli di 

Comacchio e delle dighe frangiflutti antistanti, dal tardo autunno del 2022 fino ad oggi sono stata interessate 

da una enorme proliferazione di “Granchio Blu” il cui nome scientifico è Callinectes sapidus (Rathbun, 1896) 

che è un crostaceo decapode, nello specifico un granchio della famiglia dei Portunidi, specie autoctona delle 

coste atlantiche del continente americano. Tale specie si è dimostrata particolarmente vorace di molluschi 

bivalvi e di novellame di pesce.  La piu alta concentrazione si è registrata, però, dopo gli eventi alluvionali del 

maggio 2023 tanto da non escludersi che i granchi siano stati trascinati dalla corrente sottocosta sud-nord, 

in uscita dalle foci dei fiumi dell’Emilia-Romagna fino alle aree lagunari del ferrarese e del Veneto. 

L’Assemblea regionale ha quindi approvato la L.R. del 3 ottobre 2023, n. 13 al cui interno è contenuto l’art. 5 

che ha istituito un sostegno straordinario a fronte dei danni cagionati dalla diffusione invasiva del “granchio 

blu”, prevedendo la possibilità di concedere contributi alle imprese titolari di concessioni demaniali, nel limite 

massimo di euro €.1.000.000,00 per l’esercizio 2023, per le perdite di produzione subite e per gli oneri di 

smaltimento del pescato non soggetto a commercializzazione. 

Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 1818 del 23 ottobre 2023 si è proceduto all’emanazione del 

bando per l’Intervento straordinari, previsto dalla L.R.13/2023, a sostegno delle imprese per far fronte 

all'emergenza dovuta alla diffusione del "granchio blu” con aiuti da erogarsi in regime "de minimis” è stata 

fatta la programmazione delle risorse per un ammontare complessivo pari a euro 1.000.000,00, per dare 

adeguata risposta ai danni subiti e agli oneri sostenuti per lo smaltimento. 

Con Determina dirigenziale n. 27390 del 29/12/2023 all’impegno delle somme a bilancio: gli indennizzi hanno 

riguardato n,1 domanda per danni derivanti dallo smaltimento di granchi blu, per un importo pari a 35.203,80 

euro e n. 52 per danni derivanti dalla mancata commercializzazione di vongole causate dai danni provocati 

dai granchi blu, per un importo pari a 964.796,20 euro. 

Si è quindi provveduto alla liquidazione degli indennizzi alle imprese con le Determinazioni Dirigenziali n. 

7462 del 12/04/2024 e n. 9340 del 10/05/2024. 


